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Prot. 0098/44 – SG.34 – PAO.                                         Roma, 16 luglio 2025 

 
Prefetto Vittorio Pisani  
Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica 
Sicurezza 
Ministero dell’Interno 
Piazza del Viminale, 1 

  
   R O M A 

 
 

OGGETTO: Imponibilità dei rimborsi per le spese sostenute in missione. Proposta di  

                      istituire carte di credito prepagate aziendali.  

 

 

^^^^^ 

 Signor Capo della Polizia, 

 

la legge di Bilancio 2025, e più precisamente, l’art. 1, comma 81, della legge n. 207 

del 30 dicembre 2024, ha introdotto alcune modifiche al Testo Unico delle imposte sui 

redditi (TUIR). In particolare, all’articolo 51, comma 5, in materia di indennità per trasferte o 

missioni di lavoratori dipendenti, ha disposto che “I rimborsi delle spese per vitto, alloggio, viaggio 

e trasporto effettuati mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all’articolo 1 della legge 15 

gennaio 1992, n. 21, per le trasferte o le missioni di cui al presente comma, non concorrono a 

formare il reddito se i pagamenti delle predette spese sono eseguiti con versamento bancario o 

postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 

9 luglio 1997, n. 241”.  

Considerato che tali disposizioni hanno trovato applicazione a decorrere dal 

periodo d’imposta successivo a quello attuato al 31 dicembre 2024, a partire dal 1° 

gennaio 2025, qualora i pagamenti di tali spese non siano eseguiti con strumenti 

tracciabili, quali il versamento bancario o postale, le carte di debito, di credito e 

prepagate, gli assegni bancari e circolari, il rimborso sarà considerato imponibile quale 

parte integrante del reddito da lavoro dipendente sia ai fini previdenziali che fiscali.  

E, in questi termini si è espressa la Direzione Centrale per i servizi di ragioneria del 

Dipartimento della P.S. con la circolare del 27 febbraio 2025.  

Pertanto, già all’indomani dell’adozione della predetta circolare nonché con una 

nota di sollecito inviata nei giorni scorsi, abbiamo richiesto, attraverso l’Ufficio Relazioni 

sindacali, chiarimenti circa il regime di imponibilità dei rimborsi spese per il personale in 

missione dal 1° gennaio 2025 fino al momento in cui è stata data comunicazione che 

sarebbe stato necessario utilizzare i metodi di pagamento tracciabili previsti dalla legge. 
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Nell’attesa che il Dipartimento fornisca gli opportuni chiarimenti in riscontro alle 

nostre richieste, portiamo all’attenzione della S.V una proposta che concerne proprio la 

gestione dei pagamenti. 

Più precisamente, atteso che allo stato dell’arte, i colleghi sono obbligati ad 

utilizzare le proprie carte di pagamento personali, nonostante stiano svolgendo un 

servizio per conto dell’Amministrazione, esponendosi pertanto anche a qualsivoglia 

responsabilità economica e patrimoniale, si chiede di valutare la possibilità di istituire 

carte di credito prepagate “aziendali”. 

In questo modo sulla carta potrà essere caricato l’importo necessario per lo 

svolgimento della missione senza che si debba utilizzare denaro contante e senza che i 

colleghi siano esposti ad eventuali rischi e responsabilità nell’uso delle carte di loro 

proprietà e collegate ai propri conti correnti “privati”. 

La proposta di assegnare carte prepagate “aziendali” può costituire un valido 

strumento applicativo della novella normativa a vantaggio sia dei colleghi che della 

stessa amministrazione.  

Certi che la S.V. vorrà valutare con attenzione quanto proposto, si resta in attesa di 

un cortese riscontro alla presente e con l’occasione si porgono i più cordiali saluti. 

 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                     - Stefano PAOLONI -    
 

 


